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cantiere di Castellammare c'è un bastimento 
che non si vara perchè non c'è più nn cen-
tesimo in bilancio per ultimarlo e comin-
ciarne un altro. 

iVIorin. ministro della marineria. E dunque ? 
Glie cosa debbo fare io? 

De Martino. Ma abbiate il coraggio di dire 
che in I ta l ia il r innovamento del naviglio da 
guerra non può più farsi per mancanza di 
fondi. E così constateremo almeno che la ma-
rina decaderà e decaderà appunto per le con-
dizioni in cui avete posto il suo bilancio. Ne 
volete prova più chiara di questa, che non si 
lavora più al rinnovamento del naviglio? L'av-
venire è fosco per la nostra marina da guerra. 
Non c'illudiamo. 

La questione non è più di difesa della 
sola città di Napoli, ma di difesa di tut to il 
Mezzogiorno d'Italia, di tut te le città marit-
time del Regno, che, con la decadenza del 
naviglio da guerra, immancabile, inevitabile, 
si troveranno ad essere esposte, in caso di 
guerra — Dio noi voglia! — a sbarchi, a bom-
bardamenti, ad occupazioni nemiche. Tutto si 
va invece concentrando nella parte superiore 
d ' I ta l ia , tut ta la difesa tanto dalla parte di 
terra che di mare; tut to là: e nel sud sono 
invece le città mari t t ime indifese, sono le 
coste aperte, e a loro tutela non può sop-
perire che una flotta valida quale noi l 'augu-
ravamo e quale i vostri antecessori, onore-
vole ministro, avevano lavorato a creare, e 
che voi oggi, contentandovi di un bilancio 
insufficiente, andate man mano diminuendo, 
non provvedendo al rinnovamento del naviglio. 

Per queste ragioni, dette brevemente nel 
tempo che mi consente il regolamento, non 
posso essere sodisfatto della risposta dell'ono-
revole ministro. 

Non posso essere sodisfatto poiché, lo ri-
peto, aspettavo che egli mi dichiarasse for-
malmente quello che già mi aveva comuni-
cato in iscritto, che, cioè, per togliere l'arse-
nale da Napoli ci vuole una legge. No, ono-
revole ministro, voi evocate sempre il fanta-
sma dell ' industria privata, ma niente di serio 
avete da proporre; anzi, con la vostra lealtà 
avete voi stesso respinte le proposte di spe-
culatori a scopo di lucro. Io dunque mi aspet-
tavo risposta più completa ed esauriente. Del 
resto, facciamola pure questa discussione, in 
modo più ampio, allorquando esamineremo il 
bilancio della marina. Forse allora ci direte 
qualche cosa sul problema importantissimo 

degli arsenali marit t imi, ed in ispecie sul-
l 'arsenale di Taranto, pel quale non avete un 
centesimo stanziato in bilancio... 

Voci : E vero ! è vero ! 
De Martino ... e pel quale avete ormai esau-

ri ta 1$ somma di 5 milioni stanziati in bi-
lancio ! 

Voi parlate sempre di questo trasporto del-
l 'arsenale a Taranto; ma ditelo, come lo fa-
rete senza un soldo in bilancio, e quando 
nulla è pronto, nulla preparato a Taranto? 

D'Ayala-Valva. I fondi li voterà la Camera! 
De Martino. Conchiudo, dunque, le mie dichia-

razioni ripetendo ciò che ho sempre detto e ri-
peterò ora : ho dato e continuerò a dare la mia 
fiducia al Governo nella politica generale, ma 
non intendo di tradire gli interessi del Mez-
zogiorno. Essi si fondono e compenetrano 
completamente con gli interessi vivi e veri 
di tut ta I ta l ia ; e noi questi interessi li vo-
gliamo tutelare ora, e li tuteleremo sempre. 
[Bravo! Bene! — Approvazioni). 

Presidente. L'onorevole Magliani ha facoltà 
di parlare per dichiarare se sia o no sodi-
sfatto della risposta data dall'onorevole mi-
nistro della marina alla sua interrogazione. 

Magliani. Pur associandomi alle idee svelte 
dagli onorevoli preopinanti, debbo dichiarare 
che non posso dirmi sodisfatto della risposta 
del ministro, la quale come non tranquill izza 
gli interroganti tanto meno può tranquill iz-
zare la città di Napoli. 

L'onorevole ministro ha detto che egli non 
ha dato alcuna disposizione per diminuire i 
salari od il numero degli operai dell 'arsenale 
di Napoli: ed io gli credo perchè ho grande 
stima della sua lealtà. 

Però egli non può negare, che l 'arsenale 
di Napoli, da qualche anno a questa parte, 
è malato di t isi : cioè, ogni giorno più si 
vede mancare il materiale di lavoro; e gli 
operai che si mettono a riposo non vengono 
mai rimpiazzati ; ma, c'è qualche cosa di più. 
Gli operai che a Taranto e negli altri arse-
nali, si compensano lautamente, a Napoli si 
compensano troppo magramente ! Yi sono 
operai i quali, veramente, fanno pietà, quando 
si pensa che, padri di famiglia, ed operosis-
simi, sono compensati con appena due lire al 
giorno! (Oh! oh! — Rumori). 

Presidente. Facciano silenzio! 
Magliani. Onorevole ministro, questo è un 

fatto. 
Quanto, poi, a ciò che il ministro ha detto, 


